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Sotto il palco del Pcìs 
cinquemila persone 
contro l'assoluzione di Craxi 

Jf^ «Non ci vogliono al governo» 
w " «Ci hanno colpito alle spalle» 

&3KÌ «Sarà la loro Caporetto» 
Occhetto candida Rutelli 

? a nuovo sindaco di Roma 

A destra, Achille Occhetto ieri sul palco 
A sinistra, le migliaia di persone che si sono incontrate in piazza Navona 
In basso, un cittadino con una copia dell'Unità 

La grande indignazione 
Piazza Navona, le voci di migliaia di romani 
In cinquemila sotto il palco del Pds, ieri in piazza 
Navona. Bandiere rosse al vento, rabbia e indi
gnazione. La Quercia al completo, poi gli inter
venti di Ayala, Rutelli... E tra la gente anche Mino-
li, Santoro e Augias. Spiegano i manifestanti: «Ci 
hanno colpito alle spalle con la pistola bianca 
perché non vogliono il Pds al governo». Occhetto 
ricandita Rutelli a sindaco di Roma. 

MARISTELLA IERVASI 

M La gente ha l'animo gon
fio di rabbia. All'indomani del
l'assoluzione a Craxi si e rac
colta indignata in piazza Navo
na. sotto il palco del Partilo de
mocratico della sinistra. -Il 
nuovo non si ferma» è lo slo
gan della Quercia. Ma Roma è 
delusa, e non nasconde il ri-
presentarsi di vecchi timori. 
•La prima Repubblica e dura a 
morire - spiegano alcuni ma
nifestanti • È un complotto 
contro il Pds. Oggi come allo
ra, la De e il Psi non lo vogliono 
al governo». 

Alfredo, insegnante all'isiti-
tuto professionale Virgina 
Woolf, non ha dubbi. Spiega: 
«Il 9 mar/o del 1978 hanno fer
mato il compromesso storico 
di Enrico Berlinguer. Hanno 
uccìso pur di evitare che i co
munisti entrassero nella stanza 
dei bottoni. Insomma, hanno 
(innato l'assassinio di Aldo 
Moro». Francesca, pensionata, 
ascolta il discorso del profes
sore, poi aggiunge: «E ieri han
no replicato, anche se non c'è 
scappato il morto. Il Pds 6 ri
masto al governo solo poche 
ore. 1 partiti istituzionali lo han
no fatto scappare da Monteci
torio di gran corsa, utilizzando 
la pistola bianca alle spalle 
della gente». 
Pensionati. Renato: «Craxi è 
un mascalzone, ma la Demo
crazia cristiana non e da me
no. Ha votato compatta l'asso
luzione dell'inquisito numero 
uno. Bettino Craxi. Ho fatto i 

Vìa Poma 
Per la ferita 
di Valle 
altro rinvio 
• • Ancora incertezze su co
me proseguirà l'inchiesta sulla 
morte di Simonetta Cesaroni, 
la giovane impiegata uccisa 
con 29 coltellate il 7 agosto 
1990 in via Carlo Poma. I con
sulenti del pm Pietro Catalani 
non hanno infatti dato un giu
dizio conclusivo sull'attendibi
lità del test al quale Federico 
Vaile, ultimo degli indagati per 
l'omicidio, è stato sottoposlo, 
su iniziativa dell'avvocato di
fensore Figus Diaz, per stabili
re se un segno trovalo sul suo 
avambraccio sia riconducibile 
ad un intervento di chirurgia 
plastica. A determinare gli ac
certamenti sull' avambraccio 
di Valle sono state le dichiara
zioni di Roland Voller il quale 
riferì che il ragazzo sì recò in 
via Poma il giorno del delitto e 
rincaso (erito ad una mano. 

capelli bianchi a furia di com
battere le prepotenze. È stato 
tutto inutile? Una cosa rimpro
vero al Pds, non doveva uscire 
dal governo Occhetto non do
veva parlare con i suoi tre mi
nistri. Aveva detto bene: il par
tito si pronuncerà dopo avervi-
sto il programma Ciampi. Cosi 
doveva essere. ' Abbandonan
do di gran gambe il governo, il 
Pds 6 caduto nella trappola 
della De». Michele (a un gran 
sospiro. Poi dice: «È tutto chia
ro, hanno dovuto preparare il 
terreno per Andreotti. Sicura
mente, dopo Bettino anche 
Giulio saliera il processo». 
Due infermieri. Gian Marco. 
22 anni. "Non e provato che 
Craxi ha rubato. D'accordo. 
Ma come tutti i cittadini doveva 
essere processato. Forse c'è 
ancora una soluzione. Il presi
dente del consiglio deve aboli
re immediatamente l'immuni-
là parlamentare. Bisogna agire 
subito poiché tra qualche set-
tiamana tocca votare l'autoriz
zazione a procedere per An
dreotti». Antonella: -C'è qual
cosa nel governo che non va. 
Ciampi ha preso delle persone 
giuste, ma non lutte. Ha rac
colto al suo fianco troppa De. 
Solo per questo, dovrebbe di
mettersi». 
Impiegate. Silvia, 23 anni, la
vora presso una ditta farma
ceutica omeopatica. «Mi di
spiace che il Partilo democrati
co della sinistra sia uscito dal 
governo. So benisssimo che 
non aveva altra scella, ma di 

Spallanzani 
Malati Aids 
Aperto un 
altro reparto 
• I Quaranta posti in più 
per i malati di Aids sono il ri
sultato della consegna delle 
chiavi del padiglione Ponta-
no dell'ospedale Pallanzani 
avvenuta ieri nel corso di una 
cerimonia alla presenza del 
commissario della capitale, il 
prefetto Alessandro Voci. 
Luigi D'Elia, amministratore 
dell'Usi Rrn 10, ha salutato ' 
l'apertura dei nuovi posti let
to (32 più 8 di day-ospitaf) 
che si aggiungono -agli 80 
già funzionanti» e per i quali 
«è stato assunto il personale 
medico e infermieristico con 
adeguato know-how profes
sionale in questa particolare 
disciplina». Il nuovo reparto 
dell'ospedale Spallanzani, ri
servato «agli affetti da Aids 
conclamato», sarà diretto da 
Giuseppe Visco, «infettivolo-
go di chiara fame nel set
tore». 

certo non è un caso, Ogni qual 
volta sale ai piani alti del Palaz
zo gli tagliano le gambe». Do
menico, Mimmo e Piero sono 
arrivati dalla Puglia. «Voleva
mo partecipare dal vivo alla 
manifestazione - spiegano -
Ci hanno rubato la democra
zia. Siamo indignati. È l'azione 
più meschina (atta da un siste
maci^ sta cadendo». 
Un segretario scolastico. 
Marco, <I6 anni, porta indosso 
un cartone. "Vergogna! La leg
ge è uguale per lutti», c'è scrit
to. Spiega: «Da oggi abbiamo 
due tipi di giustizia. Il parla
mento ci ha latto capire chia
ramente che gli italiani non so
no tutti uguali. Gli onercvoli so
no...bocca mia taci! È molto 
grave. In tutti i tribunali c'è 
scritto che la legge è uguale 
per lutti. Invece, dentro la Ca
mera ci.sono ISO inquisiti. E da 
che mondo è mondo votano 
per salvarsi sguazzando nel 
marcio». 
Un genitore. Anna sventola 

un foglio: «Vergognai». Poi di
ce: "Ho scritto questa parola 
sul primo pezzo di carta che 
mo è capitato per le mani ieri 
sera: il cartoncino delle calze. 
Ho una rabbia tremenda, co
me non sentivo da anni. I lo 
una gran voglia di agire in 
qualche modo. Per questo so
no venuta qui. in piazza Navo
na. SI, sono incazzata nera». 
Un giardiniere dell'ospeda
le San Camillo. Luigi: -È una 
storia vergognosa. Il parlamen
to ha latto tutto il contrario del
le promesse relerendarie. C'è 
un complotto Dc-Psi. Le forze 
conservatrici sono attaccate al 
potere, non lo vogliono lascia
re». 
L'edicolante. Agnese; «Quel
lo che è accaduto era immagi
nabile. Tant'è che io ero inde
cisa di andare a votare dome
nica 18 aprile. L'aria di truffa si 
sentiva lontano un miglio, Sì, ci 
hanno preso in giro ancora 
una volta». 
Preside della facoltà di in

gegneria. Aurelio Misiti: «Più 
chiaro di cosi! Hanno operalo 
le forze che non vogliono il Pds 
al governo. Se l'autorizzazione 
a procedere per Craxi fosse 
stata messa ai voli una settima
na fa, i! risultato sarebbe slato 
ben diverso: l'otlanla percento 
dei politici avrebbe girato le 
spalle a Bettino». 
Un pittore. Antonio: «C'è un 
vuoto trasversale. Anzi no, un 
complotto per andare alle ele
zioni anticipate e per far so
pravvivere tutti i partiticchi». 
Pctro il messicano. Lui. si di
chiara parente di Che Guevara 
perché è nato il suo stesso 
giorno: il M giugno. «Ho fatto 
la guerra in Messico per la gen
te povera • spiega in un fimo 
accento carioca • Oggi sono 
dentro la Quercia». E per dimo
strare che ha la tessera del Pds 
in tasca ripete una frase che 
Achelle Occhetto ha lanciato 
dal palco pochi attimi prima: 
«La loro vergognosa vittoria sa
rà la Caporetto». 

Parlamento e dintorni 
Una lunga mattinata 
di proteste e assemblee 

BIANCA DI GIOVANNI 

B «Sono venuto qui e mi aspettavo di 
trovare un mare di gente, invece...» A po
chi metri dal «Palazzo», in una piazza Co
lonna transennala e assediata dalle for
ze dell'ordine, nella mattinala si raduna 
un centinaio di persone clic cerca, senza 
riuscirci, di raggiungere il Parlamento. 
Tutti si chiedono perché lo sdegno per 
•l'assoluzione» di Craxi del giorno prima 
non abbia richiamato grandi folle. Non 
sanno che le redazioni dei giornali sono 
bombardate di telefonate di protesta, 
che nelle slesse ore gli operai della cen
trale Enel di Montalto di Castro dichiara
no uno sciopero di un'ora per il pome
riggio CI 5.30-1 G.301, che gli studenti del 
licèo Mamiani. dell'Iti Einstein e dell'Isti
tuto per la cinematogralia CincTv sono 
in mobilitazione e redigono comunicati 
pieni di sdegno insieme ai docenti e al 
personale di servizio. Intanto il gruppo 
Verde alla Provincia lancia un appello a 
lutti i cittadini democratici di dar vita 
martedì prossimo alle 17 a una grande 
manifestazione davanti a Montecitorio, il 
segretario regionale aggiunto della Cgil 
romana esprime la sua indignazione, e 
in contemporanea arriva il comunicato 
del Corel di Roma, che convoca una riu
nione per venerdì alle 17,30 in via Ca
vour 238 «per seguire gli sviluppi in atto e 
vigilare sulla concreta attuazione della 
legge elettorale». Insomma, un urlo di 
rabbia ancora inarticolato, che non ha 
avuto il tempo di riunirsi subito sotto le 
finestre del «Potere», ma che si è fatto 
sentire con una pressione travolgente, 
per confluire in serata nella grande ma
nifestazione di piazza Navona. 

«Soltanto noi del Nord abbiamo avuto 
il coraggio di venire qui», dice una signo
ra che è riuscita a superare le transenne, 
e non abbandona la sua postazione 
neanche quando i poliziotti la pregano 
di uscire. Resiste alla forza pubblica, cosi 
come prima di lei un signore che scandi

va slogan si è rifiutalo di mostrare i docu
mentî  «lino a quando Scalfaro non scio
glie le camere». «SI, si, siamo tutti della 
lega, se non ci fossimo noi», incalzano 
altri arrampicati sulle transenne. «Ma io 
sono di Lecce», interviene timidamente 
una giovane circondata dai «Nordisti». 
«Anch'io di Lecce», «io di Taranto», «io 
so' romano de Roma». «io toscano», «io 
sono nato a Torno ma abito qui». Si 
smentisce cosi il «monocolore subalpi
no». Sotto le finestre dei deputati sono 
arrivati da tutte le «contrade» del Paese. E 
di «separazioni» tra la folla non si parla 
nemmeno, anzi. «Dobbiamo protestare 
tulli insieme, senza differenziazioni di 
partiti. La gente comune, i cittadini devo
no manifestare lo sdegno, perché siamo 
stufi». Ma queste persone non le abbia
mo votale noi? Risatine imbarazzale, 
ammiccamenti. «SI, ma le cose sono 
cambiale - rispondono lutti - Ora sap
piamo molto di più». Allora, che fare' 
Elezioni anticipate? «Macché elezioni -
esplode un leghista - Non siamo qui per 
parlare di questo. Quello che chiediamo 
è l'abolizione dell'immunità parlamen
tare. Bisogna processarli tutti». Insomma, 
i politici alla sbarra, davanti ai giudici, 
quelli di Milano, che si guadagnano la 
solidarietà totale della piazza. E questo 
quello che vogliono. Ma poi? Che succe
derà? «In effetti è una situazione paria, 
come negli scacchi, quando i pezzi non 
possono più muoversi», azzarda un citta
dino in vena di «fare analisi», Ma nessun 
ragionamento regge, di fronle allo scon
certo generale: aspettano di vedere i de
putati, vogliono che passi qualche auto 
blu. Ma i politici non si vedono. «Usciran
no da qualche altra parte», si sussurrano 
tra loro, e intanto sventolano il titolo d'a
pertura del quotidiano «La Repubblica»: 
Vergogna, assolto Craxi. Uno di loro se 
l'è infilato nella cintura dei pantaloni, e 
tenta una «passerella» stile «uomo-sand
wich». «Cosa posso fare, almeno questo. 

Non abbiamo avuto il tempo di prepara
re striscioni». Versole 13 soltanto l'ex de
putato Stefano Rodotà soddisfa la «fame 
di politici» della genie, arrivando a piedi 
nella piazza. La lolla lo circonda. Cèchi 
lo accusa per aver sostenuto il No. ohi lo 
difende per lo stesso motivo. I! •prolesso-
re» ascolta tutti, dice che nspetla tutte le 
posizioni e che «l'immunità parlamenta
re lui se l'è lolla da solo». 

1 ragazzi del Mamiani, arrivati sono la 
gallena Colonna verso le ! 1, lo striscione 
ce l'hanno, ma le forze dell'ordine non 
permettono che si esponga. Cosa c'è 
scritto? Nessuno lo sa. Restano qualche 
minuto, scandendo gli slogan che qual-
cne attimo pnma avevano gridato i com
pagni dell'Iti Einstein: «Vergogna», «ele
zioni subito», «chi non salta è socialista», 
«tutti in galera». Assediati da un podero
so spiegamento di polizia i giovani se ne 
vanno: resta qualcuno a raccogliere fir
me contro la decisione del Parlamento. 
«Abbiamo deciso di portare' avanti que
sta petizione tutti i giorni, e poi mandare 
le firme di giornali». Cosi hanno deciso 
nell'assemblea indetta alle 9,30. insieme 
a tutto il corpo insegnante. Poi la seduta 
si e separata in due sezioni. Studenli da 
una parte, professon dall'altra. I gruppi 
hanno redatto due comunicati. «Voi che 
dall'alto delle vostre cattedre ci richia
mate continuamente alle nostre respon
sabilità di educaton. e questo soprattutto 
attraverso un ministro d<»!!a pubblica 
istruzione spesso da noi contestato, qua
le modello di cittadini proponete ai gio
vani attraverso la manifesta omertà con 
la corruzione?», scrivono gli insegnanti. 
Più «rivoluzionari» gli allievi, che dichia
rano l'indignazione per l'esito della vota
zione della Camera «in mento alla richie
sta di autorizzazione a procedere nei 
confronti del cittadino 3etano Craxi». Poi 
esprimono profonda solidanetà verso i 
giudici «di Milano. Napoli e Palermo» 
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wm Stasera appuntamento 
subito dopo la partita Sviz
zera-Italia. Ore 22.10. dun
que, a San Giovanni per il 
concerto «contro l'emargi
nazione e la disoccupazione 
giovanili» organizzato da 
Cgil, Cisl e Uil nel giorno del
la festa dei lavoratori, il 1 
maggio, che oggi a Roma, 
come nel resto d'Italia assu
merà un altissimo significato 
civile. Anche stavolta la 
piazza «rossa» per eccellen
za, sarà invasa da una folla 
gigantesca - si calcola 200 
mila persone - impegnata a 
seguire la più grande ker
messe di musica gratuita del 
Paese. L'evento è soprattutto 
televisivo e per celebrarlo a 
dovere sono state attivate le 
tre reti Rai che trasmetteran
no ogni frammento dello 
showfinoalle 24.30. 

Apriranno le danze (e le 
chiuderanno) gli Iron Mai-
den, super band di metallari 
targata Uk. Uno spettacolo 
fiammeggiante (anche per il 
poco che vedremo), «pom
pato» e virulento. Seguirà, 
secondo il previsto ruolino 
di marcia, Robert Plant, l'ex 
leader dei Led Zeppelin in 
viaggio promozionale in Ita
lia per presentare il suo setti
mo album da solista. «La 
proposta artistica e culturale 
del concerto - spiegano gli 
organizzatori - è tutta im
perniata sulla storia del 
rock». 

Suoni contro l'intolleran
za razziale con Johnny 
Clegg. E poi, ancora rock ma 
tricolore, con i Litfiba (che 
proporranno ben sei brani a 
differenza di tutti gli altri col
leghi confinati nello spazio 

di due canzoni a testa) e 
con Luciano Ligabue, 
songwriter di Correggio. Tra 
le cose più interessanti vi se
gnaliamo la mini esibizioni 
dei napoletani «Alma Me-
gretta» e dei milanesi «Casi
nò Royale». Concluderanno 
Paolo Belli, Biagio Antonac-
ci, Angela Barateli e i giovani 
artisti di «Tour in citta» 

Meno pubblicizzata la ce
lebrazione dell'undicesima 
festa del non lavoro al cen
tro sociale Forte Preiiestino 
(via F.Delpino - Centocel-
le). Il tutto comincerà, sem
pre oggi, alle 16 con una ras
segna di video autoprodotti 
e terminerà a notte fonda 
con il concerto dei «Bloody 
Riot» (riformatisi pei l'occa
sione) in compagnia di 
«Dtm», «Doppiaelle» e «Con
tropotere», i ìDun.Am 


